Così il Parco della Salute cambierà un pezzo di Torino 

La delibera del Comune disegna il distretto intorno agli ospedali 

Alessandro Mondo   La Stampa 25-5-16

Il futuro Parco della Salute segna un altro punto. Da ieri, con la delibera approvata dalla giunta comunale, è diventato qualcosa di più di una serie di passaggi amministrativi: si comincia a «leggere» sulla carta di Torino, al netto dei prossimi passaggi e delle incognite sulla quota di finanziamento ancora scoperta.

La delibera - In sintesi, la giunta, su proposta dell’assessore all’Urbanistica Stefano Lo Russo, ha dato il via libera alle «prefigurazioni urbanistico-territoriali». La variante alla destinazione d’uso non c’entra: arriverà a fine anno, dopo la firma dell’accordo di programma tra tutti i soggetti interessati dal progetto. In questo caso parliamo della cornice urbanistica dove troverà sede il nuovo polo ospedaliero, con riferimento alla trasformazione l’are circostante: un polo che diventerà un «distretto sanitario» con funzioni accessorie al Parco della Salute. Insomma: l’idea che il Comune si sta facendo sull’utilizzo di una superficie che complessivamente cuba 375 mila metri quadrati (213 mila dei quali occupati dal polo ospedaliero). 

Significa molte cose: decidere su quali funzioni e su quali servizi puntare - compresa la viabilità, le piste ciclopedonali e le aree verdi - e dove localizzarli. Discorso, quest’ultimo, che prefigura una previsione di utilizzo delle aree oggi occupate dagli ospedali in attività: fatto salvo il Cto, destinato a restare in servizio come ospedale di territorio.

Il futuro degli ospedali - Nella delibera si prevede, per le Molinette, il mantenimento dell’impianto originario, vincolato, l’eliminazione delle strutture aggiunte nel tempo, l’apertura di nuovi spazi pubblici per collegare gli edifici «salvati» con nuove attività polifunzionali (compreso il fronte verso il Po). Idem per il sant’Anna. In entrambi i casi l’edilizia superstite ospiterà residenze universitarie, centri di ricerca, attività innovative e di servizio, ricettività, uffici pubblici e privati. Il capitolo più enigmatico rimanda al Regina Margherita, oggetto «di una radicale ristrutturazione urbanistica e di un nuovo impianto, con la valorizzazione dell’affaccio su piazza Polonia». A che pro? Al riguardo, come per le risorse necessarie per la ristrutturare degli ospedali, il Comune si aspetta lumi dalla Regione. 
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La delibera del Comune diseg‘na il distretto intorno agli ospedali

ALESSANDRO MONDO

1l futuro Parco della Salute se-
gnaunaltro punto. Da ieri, con
la delibera approvata dalla
giunta comunale, & diventato
qualcosa di piti di una serie di
passaggi amministrativi: si co-
mincia a «leggere» sulla carta
di Torino, al netto dei prossimi
passaggi e delle incognite sul-
la quota di finanziamento an-
cora scoperta.

delibera
In sintesi, la giunta, su proposta
dell'assessore all’Urbanistica
Stefano Lo Russo, ha dato il via
libera alle «prefigurazioni urba-
nistico-territoriali». La varian-
te alla destinazione d’uso non
Clentra: arrivera a fine anno, do-
po la firma dell’accordo di pro-
gramma tra tutti i soggetti inte-
ressati dal progetto. In questo
caso pariiamo della cornice ur-
banistica dove trovera sede il
nuovo polo ospedaliero, con ri-
ferimento alla trasformazione
I'are circostante: un polo che di-
venteraun «distrettosanitarioy
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della Salute. Insomma: I'idea che
il Comune si sta facendo sull'uti-
lizzo di una superficie che com-
plessivamente cuba 375 mila me-
tri quadrati (213 mila dei quali oc-
cupati dal polo ospedaliero).
Significa molte cose: decidere
su quali funzioni e su quali servizi
puntare - compresa la viabilita, le
piste ciclopedonali e le aree verdi
- e dove localizzarli. Discorso,
quest’ultimo, che prefig
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previsione di utilizzo delle aree
oggi occupate dagli ospedali in at-
tivita: fatto salvo il Cto, destinato
a restare in servizio come ospe-
dale di territorio.

Il futuro degli ospedali

Nella delibera si prevede, per le
Molinette, il mantenimento del-
Timpianto originario, vincolato,
T'eliminazione delle strutture ag-
giunte nel tempo, I'apertura di
nuovi spazi pubblici per collegare
gli edifici «salvati» con nuove atti-
vita polifunzionali (compreso il
fronte verso il Po). Idem per il
sant/Anna. Inentrambii casil'edi-
lizia superstite ospitera residen-
ze universitarie, centri di ricerca,
attivita innovative e di servizio, ri-
cettivita, uffici pubblici e privati.
11 capitolo pitt enigmatico riman-
da al Regina Margherita, oggetto
«di una radicale ristrutturazione
urbanistica e di un nuovo impian-
to, con la valorizzazione dell’af-
faccio su piazza Polonia». A che
pro? Al riguardo, come per le ri-
sorse necessarie per la ristruttu-
rare egli ospedali, il Comune si
aspetta lumi dalla Regione.
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